
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Scoprire i segni del Natale: 
il presepe 
In tutto il mondo durante il periodo natalizio, laddove i 
cristiani festeggiano l'incarnazione di Dio, esiste 
l'usanza di erigere presepi nelle case e nelle chiese. I 
presepi sono rappresentazioni artistico- figurative della 
nascita di Gesù nella mangiatoia di una stalla a Betlemme. 
Nella capanna vediamo la Sacra Famiglia e i pastori, 
sullo sfondo l'asino e il bue. L'adorazione dei saggi 
d'Oriente, i tre Re Magi, viene inclusa nel paesaggio il 6 
gennaio.  Gli evangelisti Luca e Matteo furono i primi a 
descrivere la storia dell'incarnazione di Cristo. È famoso 
il Vangelo di Natale di Luca, apparso nel secondo secolo 
dopo Cristo e poi divulgato nelle prime comunità 
cristiane. Già nel Quarto secolo troviamo a Roma 
(nelle catacombe) immagini della natività. L'origine 
esatta del presepio è difficile da definire, in quanto è il 
prodotto di un lungo processo. È storicamente 
documentato che già in tempo paleocristiano, il giorno 
di Natale nelle chiese venivano esposte immagini 
religiose, che dal decimo secolo assunsero un carattere 
sempre più popolare, estendendosi poi in tutta l'Europa.  
Comunemente il "padre del presepio" viene 
considerato San Francesco d'Assisi, poiché a Natale del 
1223 fece il primo presepio in un bosco.  
Allora, Papa Onorio III, gli permise di uscire dal convento 
di Greggio, così egli eresse una mangiatoia all'interno di 
una caverna in un bosco, vi portò un asino ed un bue 
viventi, ma senza la Sacra Famiglia. Poi tenne la sua 
famosa predica di Natale davanti ad una grande folla di 
persone, rendendo così accessibile e comprensibile la 
storia di Natale a tutti coloro che non sapevano leggere. 
La fine del 18osecolo fu contrassegnata dall' 
Illuminismo e dalla Secolarizzazione. In alcuni luoghi 
vennero vietati i presepi: soprattutto in Baviera si 
dovettero eliminare tutti i presepi dalle chiese, e furono 
portati nelle case contadine per evitarne la distruzione. La 
conseguenza fu che nei contadini crebbe l'interesse 
per l'arte raffinata dei presepi, così che essi stessi 
cominciarono ad intagliare le figure. Ai nostri giorni è 
cresciuto notevolmente l'interesse per i presepi, come 
dimostrano le società dei presepi, fondate un pó 
ovunque. (Steger Konrad)  
 
 

Nel mistero del Natale, 
accanto a Maria c’è la 
silenziosa presenza di 
san Giuseppe, come 
viene raffigurata in 
ogni presepe – anche 
in quello che potete 
ammirare qui in Piazza 
San Pietro. L’esempio 
di Maria e di Giuseppe 
è per tutti noi un invito 
ad accogliere con totale 
apertura d’animo Gesù, 
che per amore si è 
fatto nostro fratello. 
Egli viene a portare al 
mondo il dono della 
pace: «Sulla terra pace 
agli uomini, che egli 
ama» (Lc 2,14), come 
annunciarono in coro 
gli angeli ai pastori. Il 
dono prezioso del 
Natale è la pace, e 
Cristo è la nostra vera 
pace. E Cristo bussa ai 
nostri cuori per donarci 
la pace, la pace 
dell’anima. Apriamo le 
porte a Cristo! 

Ci affidiamo 
all’intercessione della 
nostra Madre e di san 
Giuseppe, per vivere 
un Natale veramente 
cristiano, liberi da ogni 
mondanità, pronti ad 
accogliere il Salvatore, 
il Dio-con-noi. 

 

Papa Francesco, 
2014 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dal Vangelo secondo Luca (1,26-38) 

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della 
Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un 
uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava 
Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è 
con te». 
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso 
avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, 
Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà 
chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di 
Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il 
suo regno non avrà fine». 
Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su 
di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò 
colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, 
Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa 
un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è 
impossibile a Dio».  
Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me 
secondo la tua parola».  
E l’angelo si allontanò da lei. 

IV domenica di AVVENTO 
Oratorio di Lugano 

La quarta candela è quella "degli Angeli", che 
furono i primi ad annunciare al mondo la 
nascita del Messia. 
 


